
, . » 

l ' U n i t à / lunedi 15 marzo 1976 s p o r t / PAG. 11 

Sulle nevi americane lo sci ha laureato il suo campione 

Per Stenmark un doppio trionfo: 
slalom speciale e Coppa del mondo 
Galoppo per debuttanti alle Capannelle 

Roberto Guiscardo 
vince il Donatello 

HOMA, 14 marzo 
La corsa più attesa del con

vegno di galoppo alle Ca/mn-
nelle era il Premio Donatello 
(lire 2 600 000, metri 1700 tu 
pista yrandei, ribattezzato la 
a corsa delle voci nuove » per
chè allineava allo start sette 
debuttanti di belle sperarne. Il 
più « raccomandato » era Dori-
gay, un sauro della Donneilo-
Olgiata che si i oleva rical
casse le orme di Malherbe ti 
maggiore « indiziato .> per il 
« Derby ». Come Malherbe, al 
quale rassomiglia moltissimo, 
Dortgny nasce da liogart e 
porta i colori di Ribot; addi
rittura qualcuno sostiene che 
non sia molto lontano, come 
valore, dal grande Rtbot. 

Roberto Guiscardo, il vinci
tore, e un «cavallone» sgra
ziato, dall'aspetto campagnolo, 
ma nasce bene, nasce da Rat-
monda da Capua che nel 
1969 vinse le Oaks. Saviano, il 
secondo classificato dopo un 
aerrato finale con Cunted, e 
un cavallo della eieffedi alle
nato scrupolosamente per tut
to l'inverno a Pisa. Sergio di
mani. l'allenatore, due che po
trebbe essere il miglior prò 
dotto delta « Cte/fedi » per il 
1976. Le prossime corse diran
no se ha ragione.. ^ 

La cronaca della corsa è bre
ve. Al via prende la testa Ro
berto Guiscardo, ma ben pre
sto Gianfranco Dottori « solle

cita » Saltano e il cavallo del
la « Cieffedi » va al coniando. 

Alla curva Saviano precede 
Intreccio. Dortyny, Rheome-
ter, Cantcd. Roberto Guiscar
do e Gim Toro. Aliintersezio-
ne delle piste Canted trova un 
paesaggio all'interno e si af
fianca a Saltano mentre ap
pare in serie difficolta e vie
ne superato all'esterno da Ro
berto Guiscardo che all'altezza 
delle prime tribune, richiama
to energicamente da Bietolint, 
si unisce alla lotta tra Sana
no e Canted e li piega en
trambi. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana 

I CORSA 1) My Bini, 2) 
Kirman: Vincente 77, piazzato 
47.26, accoppiata 159 

II CORSA- lì Le Michel, 2) 
Nanteuil; 21, 13.15. 66. 

Ili CORSA l, Cloud Burst. 
2) Venashua. 3) Sovercign 
Ball; 74. 26. 21.26, 157. 

IV CORSA li Magibrook, 2) 
Gino Trojan; 14. 11.13. 17. 

V CORSA li Roberto Gui
scardo, 2) Saviano; $4, 32,17. 
113. 

VI CORSA; li Tommaso 
Centra. 2i Murmont. 3i Rocca 
de Baldi. 9tì, 47,66, 56, US4 

VII CORSA- 1) Mistralc, 2) 
Gos, 3) Aurelio; 39. 13. 18, 15, 
84. 

Duplice accoppiata: lire 162 
mila 190. 

Al terzo posto Gustavo Thueni alle spalle di Phil .Maine - In grave 
ritardo Piero Gros - Tardiva rimonta della svizzera Morerod in 
campo femminile - In Coppa Europa Oherfrank risale in classi fica 

SERVIZIO 
ASPEN. 14 marzo 

Ingemar Stenmark, 20 anni 
tra pochi giorni, ha vinto il 
prestigioso trofeo di cristallo 
che per cinque anni era stato 
italiano, essendosi aggiudicato 
10 slalom speciale di Aspen 
<109"76> davanti allo statuni
tense Phil Mahre (IIT'34) e 
Gustavo Thoeni (111"64), de
tentore della coppa. 

Ingemar Stenmark, lo sve
dese capofila della Coppa del 
mondo, e stato velocissimo 
e abilissimo nella prima ma»; 
che dell'ultimo slalom spe 
ciale di Coppa del mondo 
11 biondino svedese è sceso 
in maniera impeccabile dan 
zando tra le 75 porte delia 
discesa con lo stile a meta 
tra la souplesse e la forza 
che ormai lo distingue. Alle 
spalle di Stenmark — che ha 
ottenuto il tempo di 57"58 — 
si è piazzato Gustavo Thoeni. 
sempre assai bello a veder
si ma decisamente incapace 
di reggere il gran ritmo del
lo scandinavo. Gustavo, 57"96, 
è a 38 centesimi. 

Al terzo posto un altro az
zurro, Paolo De Chiesa, che 
è sceso in 58"'57, con un ri 
tardo, quindi, enorme. In 
quarta posizione il giovane 
americano Phil Mahre (58"67> 
che sulle nevi di casa si tro
va benissimo e che, comun
que. non fa che confermare 
il buon talento già messo in 
mostra nelle gare europee. 

Piero Gros nella prima di
scesa e andato piuttosto ma
le e il suo ritardo da Sten
mark è rilevantissimo: 1"57! 

La Coppa del mondo fem-

Slcnmark: ancor* a lui la pe
nultima prova della Coppa del 
Mondo. 

minile sta. intanto, registran
do il tardivo recupero della 
svizzera Lise-Marie Morerod 
che dopo il successo di ieri 
è abbastanza vicina a Rosi 
Mittermaier (214 punti con
tro 2R1) Ma il fatto è che 

non è rimasta che ima prova 
a disposizione e non c'è quin
di la possibilità materiale di 
rimediare al grave ritardo ac
cumulato in precedenza. 

Al terzo posto nella classifi
ca di coppa femminile figu
ra l'altra elvetica Bernadette 
Zurbriggen con 170 punti 
mentre la prima austriaca. 
Brigitte Totschnig i ló.i pun
ti». e solo quinta davanti alla 
connazionale Monika Ka«-erer 
(142). 

Come noto alla conclusione 
della Coppa del mondo man 
cano solo gli appuntamenti ca 
nadesi di Mount Saint Anne e 
di Quebec. Il primo per due 
giganti (uno maschile e uno 
femminile) e l'altro per il 
« parallelo » del gran finale. 

b. r. 
• 

OBERSTUFEN i RFT). 
14 marzo 

11 francese Claude Perrot 
lia vinto a Oberstaufen. con 
il tempo di 93"12 la prova di 
slalom speciale maschile va
lida per la Coppa Europa di 
sci alpino. 11 migliore degli 
italiani è stato Sepp Ober-
frank che si è classificato al 
quarto posto con il tempo di 
93"86. La classifica generale. 
dopo lo slalom speciale di 
f>ggi. e guidata dall'austriaco 
Bartl Gensbischler con 92 pun
ti seguito da Oberfrank con 
88 punti. Ecco l'ordine d'ar
rivo: 

1. Claude Perrot (Fi) 9.V12; 
2. Gerard Bonnevie (Fri 93" 
e 58; 3. Christian Sottaz e Svi" 
93"ti2; 4. Scpp Oberfrank 93" 
e 86; 5. Karl Eggen (Svi* 94" 
e 19; 6. Tino Pietrogiovanna 
94"24. 

motori 

BASKET - L'Àlco battuta 84 a 81 in un Incontro da cardiopalma 

Sinudyne vince nel supplementare 
ALOO: Rutconl (6), C'osta. Casano

va, Léonard (31), Riondi; Hrnr-
velli (10), filauro (9). Polzot (2). 
Bene-Ili (2), Arrljnnl (12). 

BINUDYNE: CaglIrrM (10), Valenti. 
Anione-Ili (16). Sacro. Martini. 
Banaralco, DIÌKOII (15), Serafini 
(17). Tomnuulnl, Hrrtolollt (16). 

ARBITRI: Fiorito • JUrtollnl di 
Roma,. 
NOTE: tiri liberi e su l i Alco, 

16 tu 20 Sinudyne. Usciti per 3 
UHI: secondo tempo: a 4" e 21" 
dal termine dei tempi reg. Serafi
ni. a 32" Cajllerls. Spettatori oltra 
settemila. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 14 marzo 

Derby incandescente, finale 
Bpasmodico. In parecchi han
no rischiato l'infarto; jxirlia-
tno dei tifosi sia dell'Ateo che 
della Sinudyne. C'è voluto un 
tempo supplementare per as
segnare la vittoria. L'ha col
ta la Sinudyne e per tre sole 
lunghezze. E' finita S4 a SI. 
Ma Peterson Iha vista brut
ta e con lui. tutti t « fans » 
della Sinudyne Sikolic. il 
coach dell'Ateo, e stato ad un 
soffio dalla clamorosa vitto
ria. IM sua squadra l'ha fal
lita per un niente 

Ecco l'episodio cruciale sia
mo alle ultimissime battute, 
la palla è all'Alco tn svantag-

RISULTATI E 
CLASSIFICA 

POII.E SCHIETTO: a Canto: 
Fnrst ( jnnn 79-16; a Roma: llll*-
Mohilquattro 10-7:1: a Bologna: s-i-
nudtnr-Alro $111: a Varrv: Mo-
bil*irel SnoJoVro llfi-T.i. 

rLASKIMClA: Klnudtnr p. 1*: 
Mnhllcircl 16; fnr>t 10. Alrn r IBI" 
*; Canon 6: Mohilquattrn I: >n»i-
de-rn 2. 

POLLE r U S S I U C AZIONE - ' . I -
fnnr % -: a Milano: C in/ano-Pintl 
lnn\ 91-72: s Forlì: Joll»rnIeimhj.ni-
Srainlini 11-79: a Brindivi: I ihrr-
U» IJ i lo WS»; a Trirstr: tirili-
Trlrelr 101-75. 

CLASSIFICA: ( in /ano . Itrill r 
Jollj- p. l i ; HnndUi |(>: >ci iol ini 
• ; TrlrMr r Ijuin t: Peritino» 0. 

• Ciironr R »: a dorili*: Patriar-
ra-Hrlna 71-71. a Sirna; sapori-i hi-
tuunartlnl 59-55: a Ca.srrta: Jinrn-
ta*-Ansnnla 95-75; a C 4*tfIfrarxo 
> rnet»: I h i c n U N 1H-U.1. 

CI-%HSIFIC.%: sapori r Pai riarra 
p. I l : (Jiinamartinl 12: Krina 10: 
Paco S; FAI» 6; Ausonia e Jutern-
tu» 1. 

Arbitro assediato 
per venti minuti 

a Nocera Inferiore 
NOTERÀ INFERIORE .^alrrro' . 

Incidenti »or.o *n\td..-i al trrrr.: 
ne delia parli'a No»*r:na l'ro'or.e. 
valevole per il c-.ror* « C t de'.!» 
« • T I P « C » f \ .r--» <!«;:: <•»•?:*: r*r 
5 0 Vr. rrr.':r.i.-> di *r»~'<-r..Tori ev»l-
1» squadra, lix-a> !-.. a>««i:a'o Io 
»potl:»'o:o r.rlì «rn.Trn. V:"»> cr. 
Bologna. aocuv»r.do'.o di aver dir. 
r.ejTrik»n i padroni d: rata I. 'asv 
dio e durato ur-a -.cr.tirj ri: rr..n.a; 
Sono poi interi err.uu gii ajer.'i di 
puoblira «.-.ere//.» crjr h-ir.r.o ì v r o 
allon'ar.are 1 tifosi. L'artv.T.i «oro 
neon» fVi!» poli/.a. ha. quir.d: ao-
bandnriaio in auto Nocrra Inferiore 

Capitario secondo 
sulla 15 km di Skien 

8KIEN «Norvegia», 14 marro 
Il finlandese Mieto ha vin

to oggi una gara di fondo sul
la distanza dei 1-ì chilometri, 
con il tempo d: 38'42 ". 

L'azzurro GIUIM Capitario 
si e o:ass;fUa:*> so. tindu »»>:» 
l'ottimo t*mpo d: 3H.V7". Do
gli altri it.V.ian:. Kflortn Pr: 
mus è «.o*t::iì'« :'ì .l'I"1 •" 
I.T:r:<<» K I ) - T . « ." <•.-'. '• '•^•' 
e 59". . 

I glo di un punto: 75 a 76. A 
15 secondi dalla .fine gli arbi
tri fischiano un fallo commes
so ai danni di Léonard, il pi
vot dell'Alco. Xtkaltc opta 
per la rimessa laterale, men
tre sugli spalti la tensione è 
al culmine, la jxilla gira da 
Rusconi, a Benevelli, a Léo
nard. ai quali fanno la guar
dia i rispettivi avversari. Mi
gliaia di occhi sono incollati 
al tabellone elettronico: meno 
cinque, meno quattro, inetto 
tre. meno due. tutti i tifosi 
sono in piedi. La palla è a 
Benevelli, tn un groviglio di 
maglie nere. Meno uno. 

Il fischio dell'arbitro gela in 
gola l'urlo liberatore dei ti
fosi della Sinudyne. Scene di 
disperazione sugli spalti. Si 
profila l'ombra della sconfitta 
per la loro squadra 

Fallo ai danni di Benevel
li. che va in lunetta. Tocca a 
lui decidere le sorti dell'in
contro. e non ce la fa. 

Sbaglia il primo tiro, cen
tra il secondo. 76 a 76. tutto 
da rifare Si mette male per 
la Sinudyne che non può piti 
contare su due uomini del 
quintetto base. Serafini e Ca-
gliens per raagiunto limite 
dt falli Ma proprio m questi 
frangenti, si sveglia Driscoll, 
a dur una mano ad uno stu
pendo Antonelli. che dopo un 
primo tempo incolore, nella 
ripresa ha <r bruciato » la re
tina avversaria da tutte le po
sizioni E nonostante la gran
de prestazione di Léonard. 
che ha giocato la sua miglior 
partita. ì'Alco è battuta. La Si
nudyne che s'era portata 
avanti di cinque lunghezze 
tdue canestri consecutivi dt 
Antonelli. e uno di Driscoll 
che aveva replicato Léonard, 
dalla lunetta con un centro su 
duci trova la freddezza ne
cessaria per a celare » la pal
la e aaguantarc un successo. 
che al: permette d: tenere il 
pasto co", la Mobtlgirgi 

Come dice ti punteggio, è 
stata una partita, giocata al
lo spasimo da entrambe le 
squadre AVI primo tempo si 
e registrato :.' predominio del
l'Alco schierata co'i Rusconi. 
Léonard. Arngoni. Giauro e 
Po'.zot, che grazie al pnot 
americano. 11 graiàe giorna
ta prende m breve un margi
ne di dieci punti sulla Stnu-
df.e. attanagliata dal nervo
sismo A'.'. * t." punteggio è 
lisato su'. J0 a l'i ir. favore 
della squadra di SiKitltc. Xe! 
finale si registra pero la rea-
ziote della Smutibne. tenuta 
tn piedi da u-: grintosa Serali 
ni e da Caglicrts S: steglia 
Antnielii r 'ielle ultime bat
tute la Situdyie. sempre m 
stantnQgio riesce ad agguan
tare la teste 3* a 37. S'ella ri 
presa, so'.'.o la spinta di un 
Antoieili. molto preciso, e le 
Sinudyne a mettere sotto lAl
co ài dieci pur.tt i53 a 43 
al 7 j . 

A q:.esUi punto Sikolic. 
manda n campo Benevelli al 
posto di Polzot e Ì'Alco riag
guanta la Sinudyne. 55 pari 
intorno alili' A quattro mi
nuti e mezzo da! termine Léo
nard che non sbaglia un cane
stro. porta in testa ì'Alco di 
cinque lunghezze (67 a 62). 

Per Sikolic. si prozia un 
successo. Esce Serafini per 
raggiunti 5 falli. Ma Antonel
li. con due canestri consecu
tivi dalla media distanza, ri
porta sotto la Sinudyne che 
si riporta in tetta, a meno 
dt tre mmuit dalla fine. Pun
teggio tn altalena fini ad un 
secondo dal termine, quando 
Beneielli. manca la vittoria. 
dalla lunetta ma agguanta il 
.xireggio 76 a 76 Infine t sup
plementari che danno la vtt-
tona alla Sinudyne. 

p. V. 

La Snaidero non resiste ai varesini (116-75) 

La Girgi prende il largo 
con Morse in primo piano 
MOBII.niRr.I: Mrnrchln (12). Mor

se (38). Irlllni (19), HI«M>n (10), 
R l n | (14). '/anatta (6). fiualro 
(7), Kalvaneacht (10). Carraria 
(II . (Non entrato O**ola). 

SNUDERÒ: Prrxsaro (1). Sa» lo 
(3). (ilomn ( l i ) . Viola (10). (» • 
mazzo (IH), \anin (2) , Riva. 
Hrlvhrr (I»l . Milani (13). (Non 
entrato Vldale). 

ARBITRI: Eli «canapa e Campanella 
d| Livorno. 

SERVIZIO 
VARESE. 14 marzo 

Turno interno senza proble
mi per la Mobilgirgi. La Snai
dero ancora priva di Mala-
goli non è mai stata in gra
do di costituire un seno osta
colo. La partita non ha quin
di avuto molto da dire. Ecco 
la cronaca. Gamba, seduto in 
tribuna per la squalifica in
flittagli dopo la partita con la 
Mobilquattro. lascia il posto 

?;>. Inizia bene la 
con Iellini in evi-

in panchina a Bruno Arrigoni. 
La Mobilgirgi inizia a uo

mo con lelhni su Giorno. Me-
nephin su Fleischer, Bisson 
su Milani, Zanutta su Pressa-
co e Morse su Cagnazzo. men
tre la Snaidero risponde con 
una zona 
Girgt. che 
denza è già avanti 12-2 al ter
zo minuH). La Snaidero ri
sponde con Fleischer e Gio
rno e la Mobilgirgi non riesce 
a prendere li largo. 

All'R' i varesini conducono 
per 26-14. mentre Morse inco
mincia a salire in cattedra 
(12 punti e ti su 7 al tiro». Ci 
pensano gli arbitri a ravvi
vare il gioco mandando in 
panchina con tre falli ciascu
no prima Zanatta sostituito 
da Salvancschi e poi Mene-
ghin che lascia il posto a 
Rizzi. 

Intanto la Girgl prende 11 

largo con Morse sempre in 
primo piano. Al 13' i punti 
di vantaggio sono già venti 
(42-22i. De Sisti attua qualche 
cambio mandando in campo i 
giovani Vanm e Savio; si pas
sa qualche minuto ad una di
fesa a uomo. 

Nella ripresa sia Girg: che 
Snaidero si schierano a uomo 
ma dopo poche battute De Si-
sti torna a zona. La mos«a 
non da pero ì frutti deside
rati visto che la Girgi con
tinua a mantenere un chiaro 
vantaggio sugli udinesi <7C-
53 al 7"). Al 12' il vantaggio 
dei varesini che hanno in cam 
pò anche Gualco sale a 30 
punti <89-59> mentre la Snai
dero che ha perso Cagnazzo 
per falli cerca di limitare i 
danni girando maggiormente 
la palla. 

Carlo Meazza 

IBP-Mobilquotiro 80-73 

Battuti sul filo 
milanesi 

troppo sciuponi 
IBr: (girtela (11). Rondi N E . . Eazzart (») , Kart-

derfranrn (1) , Malachiti (J), Corna) (10), *ee-
rhiato (II ) . Tommaml (S). Eoavatl ( I ) . Sorroson 
(f3) . Allenatore: Valeri» Bianchini. 

MORIUILATTRO: T. A. O r z a l i , Tapettl (I>. CI-
roldl (13), (•itldali (S). farina. Veronesi N E . . 
Jura C:>. Roda ( lui , trippa (3), Orgs t l Glotrp-
pr ( I I ) . Illcnatorr: fiurrrirrl. 

ARBITRI: S o n i e Rotondo di Rolofna. 
ROMA. 14 marzo 

Li Mub'.lqiut'ro ha fatto carachiri: dopo un 
primo Tempo gioì aio .id un ritmo elevatissi
mo e prt*iM>ohe al.a pt-rfeziunc tanto e vero 
che chiudeva m \an*aggio d: ben IH punti. 
r.eìls nprr->a e cadu'.i nella relè tt-^agli da 
Bianchini ed alia Ime e uv ita batiui.i d i ! 
Pala.ipur; dell'FH'R pr-r WiT.'i 

K' Mata una pat ' . ' a uui d::e ;<>'.-•.. r.el'.a 
pr.ma frazione ai n..!ane». riusciva 'ul to e* :\ 
la mass.ma sempls. ita. Jura aveva reali/za'o 
17 punti e p^r di piti aveia f.-.t?o caricare <ì: 
faiìi ì *Uc»i controllori Ma non soltanto lo 
«yankee» a \ r \ a y:ooa:.) bene, .indie G.rold.. 
Roda. Trippa e G (.erbati a\t-\.ii;o fatto mi
rabilie. segnando da tutte W pow.ur.i ed 
esprimendo un gimM pressoché perfetto r.egh 
schemi ed al suono della sirena tutto faceva 
prevedere .n una pa>s«rg^iat.i degl; uomini di 
Guerrieri. Po; nella ripresa l'insperato colpo 
di scen» Soren^on i he aveva terminato : 
primi 20' con un povero 4 su 12 incomincia a 
sforacchiare :l paniere gialloros^o, anche Cor
po che aveva pre^o .1 posto d; Tommav»;, in 
giornata decisamente negativa, nei 16 minuti 
che è rimasto in campo si metteva improv
visamente a far centro: farà registrare un 
rispettabile 5 su fi Ma gli artefici pnncipal: 
della insperata rimonta sono >tati Quercia 
e Vecchia»o ; quali con le loro azioni travol
genti mettevano in continuo scompiglio la di 
fesa gialloroìsa, e complessivamente metteva
no a segno oen 28 punti. Ma il lungo numero 
11 biancorosso non ha fatto soltanto punti, 
sotto i tabelloni e stato il vero dominatore 
L'IBP con questo successo raggiunge l'Alce 
battuta nel derby con la Sinudyne. m quarta 
posizione ed in virtù al quoziente canestri la 
supera I/arbitra?!»;.") dei signori Soavi e Ro 
tondo è stato piuttosto mediocre. 

Superata la Canon: 79-76 j 
i 
j 

La Forst si carica; 
per l'incontro j 

di Coppa Europa 
FORST: Berrtta 2, .Minorati 18, Recalcati S, j 

IJrnhard 1S. Menefhel 22. Della Fiorì 11, i 
Gattini. 

C4XOX: Frena . Slahl 23, Carra.ro 18. Pieric 
8. Dordei 2, Spillane 1, Gorghrtto 16, Bar-
bazza 8. 

SERVIZIO 
crOCIAGO. 14 marzo 

Questa Forst malaticcia e in difficolta e 
riuscita a tagliare vittoriosa il traguardo della 
partita giocata oggi ai Palasport di Cucciagu 
contro ì veneziani del.a Canon. E' questa tir.a 
\ittoria utile più per il murale della squadra. 
in vista dello scontro fratricida con la Mu-
hilgirgi per la Coppa dei Campioni, che non 
per !•> scudetto, ormai compromesso. Paniti 
bene i confini.i nei primo tempo «nell'arco 
di p -chi m.r.uf. nu-ltono da parte ^.m vantag 
g:o d! dieci punti», giazie a una Canon tor
nata in carneo per la riprrsa con maggior 
precisione *• ir'.ui scelte ta'tiche, la partita 
••iene decisa a.Io sprint drgl. ultimi cinque 
minuti 

I.» derisione di Zor?; di dar b ion esito 
alla zona, praticata in difesa dai veneziani. 
completandola con la scelta del contropiede 
offensivo, sconciusionaxa l'attacco dei canlu-
r;ni. Indicativa la prova dell'americano della 
Canon, Stahl. che ha realizzato solo sei 
punti nel primo tempo 'su ben undici tenta
tivi' » e si e riscattato poi nella ripresa 

I.a Forst ha potuto contare d'altro canto 
«une « mani di fata » di Meneghel og|{i infal
libile, ma. non si sa bene perche, fatto ripo
sare dall'allenatore Taunsano proprio nella 
fase in cui i veneziani si facevano sotto. 
Marzorati per tutta la prima parte e meta 
della ripresa appariva ancora immerso nel 
suo periodo di cattiva vena che si ripercuote 
naturalmente su tutta la squadra. E" venuto 
inve. e incredibilmente fuor, negh ultimissimi 
minuti raddrizzando le sorti di un incontro 
che sembrava in pencolo, forse perche gai va 
nizzato dal premio « Mister Basket 1974-75 » 
consegnatogli nell'intervallo. 

m. m. 

Le auto che hanno suscitato il maggiore interesse al Salone di Ginevra 

Con la berlina e il coupé Gamma 
accoppiata vincente della Lancia 
La vettura sembra destinata a diventare ('«ammiraglia» dell'intero gruppo Fiat • Fruttuosa collaborazione 
con Pinìnfarina • La scelta della linea e del motore - Le caratteristiche tecniche e le prestazioni 

I.a berlina e il coupé 
« Gamma » — orinai non 
c'è alcun dubbio — sono le 
vetture che al 4tì Salone 
dell'automobile di Ginevra 
hanno suscitato l'interesse 
ninninole. Le due macchi 
ne. secondo i programmi. 
sarebbeio dovute ì ostai e 
copeite sino all'apertura 
ufficiale della rassegna, ma 
non e bastato lasciare in 
vista il motore per vincere 
la curiosità e allo stand del
la Lancia si sono dovuti 
decidere a togliere anzitem
po i teloni. Così tutti hanno 
potuto vedere chi vicino hi 
nuova ce ammiraglia » della 
Lancia — sembra destinata 
anche a soppiantare la ce 13(1» 
nel ruolo di « ammiragli» »> 
del gruppo Fiat — e il 
coupé che Pininfurinu, che 
ha curato anche lo stile del
la berlina, ha derivato dalla 
più grossa delle vetture co
struite dalla Casa di Bor
go San Paolo. 

Le due macchine, come si 
è .ma ac'-ennato, sono molto 
bi'llr; IM.I a prima us t a de-
num-i. no li curii <on la qua 
lo sono s'ate costruite nel 
r.spetto (1* un'i-ntica tradì 

Tione e. Litio davvero singo
lare. e la berlina a suscita 
re. anche per !a linea, il 
maugiorc interesso 

L'ingegner Cliccami Si,;ia,: 
l'ina amini-Mstratoie delega
to. ha cosi commentato il 
ritorno cM.ia Lancia nel set
tore delle automobili di 
classe decisamente superio 
re e cii e M'ndrata sopra ì 
due litri: « I traguardi che 
ci siamo posti nel progetta
re questa vettura sono sta
ti di giungere ad una auto
mobile ni dimensioni con
tenute. ma molto spaziosa 
all'interno p con un gran 
de bagagliaio, m grado di 
offrire le superiori, tipiche 
piestazioni della Lr.r.cia con 
il ma*j»ior confoit. Altri tra 
guardi ngunrdnno la sicu
rezza attiva p passiva, per
seguita e raggiunta, e l'al
ta donazione di importanti 
soluzioni offerte di strie !.. 

Le sol: /ioni tecniche >rel 
le per la ce Gamma » sono 
in Ime;, con quella che e 
ormai uiv. tradizione della 
Lancia. F ' stata adottata la 
trazione anteriore sia per 
che consente di contenere 
1° dimensioni esterne della 
vettura a vantaggio di ciuci 
le interne, sia perche la Lan
cia ha ormai m questo cani 
I>o, grazie alle competizio 
ni. una eccezionale esperidi 
za li mutote adottato sia 
per la berlina che per i! 
coupé e un boxer a 4 ci
lindri. di piccole dimensio 
ni e di peso limitato e i.t,s 
chili» grazie all'utilizzazione 
di leghe speciali. Disposto di 
sbalzo sulle ruote anterio 
ri. ha una cilindrata da 
2-584 ce. le quote del diame
tro e della corsa sono ri
spettivamente di 102 e di 
76 min. la potenza massima 
è di 140 CV DIN a 540(1 gì 
ri al minuto, la coppia mas 
sima e di 21.3 kgm DIN* a 
TiUOO gin al minuto. 

Non si possono, ovvia 
mente, valutare le qualità 
di una macchina soltanto 
vedendola in vetrina — sia 
pure una vetrina importan 
te come quella di Ginevra 
— ma i dati sul motore 
lasciano comprendere che 
alla I-ancia si e fatto un la
voro eccezionale e che il 
propulsore adottato deve 
consentire una elasticità di 
marcia the non ha confron 
ti rispetto a quella assicu
rata dalle vetture della con
correnza 

II cambio delle r Cam 
ni.t * e .* e mque rapporti e 
j)otra. in un futuro pros 
simo. essere sostituito cor. 
un cambio automatico a 4 
rapporti che la lancia s»a 
costruendo m e oi!abo:az:o 
ne con una/ tenda inglese. 

l e sospensioni sono a 
ruo'e ìr.diper.dt-nii I fre 
ni sono a disco sistema Su 
uerdlix Sul:;» « C i m m a . 
sono previsti di sene — ol 
tre ad una strumentazione 
completa — l'idroiruida. il 
lunotto termico, gli alzacn 
s'alli elettric i per 1 vetn 
anteriori, le cinture di si 
curezza 

L'interno della berlina e 
mol'o comodo, cosi come 
comcxlo t- quello del coupé 
Comune alle due let ture e 
il basvi coefficiente aero 
dinamico, che deriva dalla 
scelta della forma a * due 
volumi ». invece della tra 
dizionale forma a « tre \o-
lumt » «cofano anteriore a 
bitacolo cofano posteriore • 
Infatti — come ha dichiara 
to Sergio Pinìnfarina — do
po due anni di studi e di 
esperienze alla galleria del 
\ento. e stato dimostrato 
che il coefficiente aerodina 
miro delle vetture con que 
sta Impostazione è media

mente i i ^ r i o r e di circa il 
111 per cento rispetto a (mel
iti delle vetture a tre vo 
lumi. Ciò .spiega le veloci 
tà ottenute con soli 140 CV 
di potenza- 195 Km orari 
per la berlina e circa 200 
per il coup;». Si aggiunga 
che questa forma, che sta 
prendendo piede anche fra 
le grosse cilindrate, rende 
l'automobile meno sensibi 
le al vento laterale. 

Ricordiamo ancora che le 
ce Gamma » pesano in ordi
ne di marcia 1320 kg; che 
la berlina è lunga 4580 min 
ed ha un passo di 2t>70 min: 
che il coupé ò lungo 44110 
nini ed hu un passo di 2555 
min. La Lnucin si ripromet
te di vendere gran parte di 
queste vetture sui mercati 
di esportazione. I prezzi, 
comunque, non sono stati 
ancora fissati. 

Il bagagliaio dalla Lancia « Gamma », come diitoitra la foto, è 
molto capacci «ia ntlla varjione berlina che nella versioni coupé. 
Nella foto sopra il titolo: a tinistra la u Camma u berlina; » 
daitra la « Gamma » coupé. 

L a J ' e ' f u r a (b competizione derivata dalla berlina 

La «131 Rally» ha di serie 
il 75 per cento delie parti 

i 

j La carrozzeria realizzata con resine sintetiche - Peso d iminu i to 
; di ^60 chi logrammi - Le modif iche si motore e alle sospensioni 
; Le prestazioni - L'elaborazione Abarth per le corse 

IJI Fiat ha presentato a 
Ginevra due novità nel cam
po clelle auto sportive Una. 
espostn nel settore dedicato 
ai carrozzieri, e la ceXl 0 » 
di Bertone in una sene spe
ciale riestinnta soprattutto 
al inerente) americano, eh" 
rispetto al modello origina 
le presenta oualche miglio 
ramento all'interne», qual 
che fregio in più sulla car 
rozzeria r ì fari fendmeb 
bui di sene; l'altra e la 
Fui! Abarth «l.'il» Rally 
che. atiche se non del ttif 
to inedita in quante! e stata 
vista a Montecarlo e in al 
i-ime citta italiane, per la 
prima volta veniva esporta 
in un Salone d'-H'auto Per 
queste» alla Fiat le hanno 
riservato un posto d'onore 
al centro dello stand della 
Casa torinese 

Va detto subito ehi» di 
questa macchina, che sosti
tuirà nei rally lo ee spider » 
derivato dalla « 124 ;>. 400 e 
semplan — eniell! che devo 
no essere costruiti per e»t 
tenere l'omologazione — so 
no già stati assegnati; 'Mìr> 

ai concessionari italiani e 
:t."i «ll'Abi'.nh por il suo re
parto corse. Quelli che ver 
ranno saranno a disposizio 
ne degli utenti che ihsoon 
gono, per ima veti'ira spor
tiva. di 7.700 non lire, frati 
co fabbrica ccl IVA csclu 
sa. 

I a -e ini Rally K è un.» ber
lina a 2 porte e 4 poMi m 
cui — come ha .spiegato lo 
mg Lampredi in occasione 
delle piove riservate ai gior 
nalisti sul circuito che la 
Fri! ha costruito a Nardo 
— e sialo fallo largo impu
t o di leuhe leggere e di le 
sine sintetiche al fine di al 
leggerirne la carrozzeria. 
pur mantenendo inalterata 
le s t rut t ine portanti della 
scocca originale Anche il 
motore, come la scocci., eie 
riva da quello della «ini.» 
berlina che e già stato prò 
dotto iti 250 000 esemplari. 
Si tratta cii un quattro ci
lindri in linea con cilindra
ta maggiorata a 1W.S c-m! . 
distribuzione a due alberi 
a camme in testa e qualtre» 
valvole per < ilmdro Allinea-

' "A-r^9-•A^' 

1 * 
'HI 

N«lla foto • nei ditagnì dall'alto in batto- la Fiat Abarth « 131 
Rally », non elaborata per la competizioni, fotografala durante 
una prova tulio sterrato; la tetta cilindri a quattro valvola par 
cilindro adottata par il motora dalla « 131 • ; la dimensioni prin
cipali dalla vettura 

tato con un unico cai bui a 
tene de "••pio corpo eroga 140 
CV UlS a tiliKi gin al minu
to. con una coppia massi
ma di 1<" kgm a .'«UHI giri al 
minuto 

Il cambio delia ce n i Ral
ly » «• di tipo sportivo, con 
ciucine rapporti a innesti 
frontali, ina lo si può otle-
nere. in opzione, anche sin-
croiiiz/ato. a vautajign» del-
I.i facilita cii innesto e a 
svantaggio della lapidila. 

Per la « FU Rally ». oltre 
alle sospensioni anteriori 
con umilianti telescopici ti
po Mr-Phcrsein. con bracci 
oscillatiti iiiferion e pun 
toni di rea/ione e con bar
ra iiniirollio. e *-m\:x adot
tala una sospensione poste-
neir»- indipendente di tipe» 
Me-Pher.son. con il usulta-
to che e minore il peso 
non sospeso ed e migliore 
l'aderen/a in condizioni li
miti'. 

IJI car ioz/ena della berh-
nctta spoiliva. che e a due 
porte, ita i passi1 ruota al
largali. prese ci aria supple
mentari. sjMMlers idi sene 
pi r ragioni cii omologazio-
!'«•» e sedili speciali. 

I pneumatici adottati j>er 
la <• FU Rally .. sono i mia-
w Pirelli P7 a profilo ri
bassale» per impiego sjx»rti-
.o MI strada. IH sezione di 
questi pneumatici pi esenta 
un'altezza che e solo il 50 
pei cento della larghezza 
del battisi rafia, JMT CUI as
sicura una elevala aderenza 
Kttcìalr con angoli di de-
IU. I nummi. 

Sulle J l.'il R.iìl\ » pi epa-
tate- dalla Abart.u j>er Firn-
piege» puramente agonistico, 
e che si ne <moseone» a pri
ma vista per ì colori e le 
s< ritte sulla carrozzeria. la 
alimenta/ione del motore, 
l icere che con e-arourato-
re, e ad iniezione I-i po
tenza saie a 215 CV (DIN'» 
e 70<«1 gin al minuto e la 
coppia a 2-'. Kgm a .WiO gi
ri al minuto 

Che la » VM » di sene «si 
noti ciie il Mi per cenici del
ia produzione viene esjior-
'ato> fosse la - .mura più 
indicata per derivarne una 
.uno da eoinpe-tizione e- di
mostrate» eia (inesii dati |ier 
i i trasformazione vino ba-
s'ati f, ", mesi invece dei 2<>-
Jj n.esi i.eee«san per que-
s'o tipo di realizzazioni, li 
7"> ;*-r cento delle parti del-
"... <• Rally •• sono le stesse 
nella berlina '1 porte di se-
r.e. la s'r.itt 'ira della ellU» 
:.a potuto sopportare nella 
•.ertone Rally un alleggeri
mento di ben (VJ Kg . sen
za perdere in sic urezza e 
sohdita 

Durame le prove a Nar
di». ess^r.dcxi toccato un e-
semplare con cambte» ad ìn-
nes'i frontali, e i siamo li
mitati ad un tranquillo RI-
IO della pista Ecco comun
que. i tempi medi registra
li durante le prove- 400 me
tri con partenza da fermo 
m l.V'36; chilometro con 
partenza da fermo 2<*"15; ve
li «ita massima IR" .5. La 
« Rally .•. comunque, rag
giunge agevolmente i 190 
km. orari ed e facile preve
dere che questa nuova vet
tura consentirà alla Fiat di 
tenere alti i suoi colori nel
le prossime competizioni. 

i Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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